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OGGETTO : Contratto di Quartiere – Finanziamento.


A seguito della lettura del piano triennale delle opere pubbliche, quest’Associazione ha riscontrato che l’intervento relativo al completamento dei lavori per il Contratto di Quartiere non è compreso nella prima annualità relativa al 2010, ma solamente in quella dell’anno successivo, 2011.

Ci sembra di capire che questo significa che nel bilancio comunale, per il corrente anno, non sono state previste somme per tali lavori.


Se così fosse, non ci resta che esprimere il nostro rammarico per una decisione che rinvierebbe ancora una volta l’avvio degli interventi per il completamento delle opere. 


Senza il relativo stanziamento di bilancio, infatti, il Comune di Campobasso non potrebbe chiedere al competente Ministero l’autorizzazione per apportare le necessarie varianti al progetto, e in questo modo si sposterebbe ancora la ripresa dei lavori i quali, è  bene ricordarlo, sono fermi ormai dal 2004.

Al riguardo, anche l’Istituto Case Popolari di Campobasso, con nota in data 22 marzo scorso allegata in copia, ha sollecitato le SS.LL. ad intervenire, affinchè le procedure per il riappalto delle opere di competenza comunale vengano al più presto riavviate e portate a conclusione, permettendo in questo modo anche allo IACP di poter espletare gli interventi di propria competenza.


Senza ulteriormente dilungarci sull’enorme disagio patito dai residenti delle palazzine interessate dai lavori, sul quale hanno posto l’accento in questi giorni gli organi di informazione, e facendosi interprete dei sentimenti dei cittadini dell’intero Quartiere, l’Associazione rivolge dunque un appello al Sindaco affinchè nel piano delle opere pubbliche vengano stanziati i fondi necessari al completamento del Contratto di Quartiere, ed al Responsabile del Procedimento affinchè si adoperi per il superamento degli ostacoli burocratici che dovessero frenare l’iter dei lavori stessi.


L’Associazione di Quartiere, che è in contatto quotidiano con i residenti, registra ormai un malcontento crescente nei confronti di tale situazione, che le semplici parole non possono bastare a calmare: i cittadini chiedono, dopo anni di inerzia, di vedere iniziative concrete.

Fiduciosi in un pronto interessamento, inviamo cordiali saluti.
Il Presidente

